
 
  

 
 

CONVENZIONE PER L’ADESIONE ALLA RACCOLTA DEL SANGUE DI CORDONE OMBELICALE (SCO) 

BIENNIO 2025-2026 

 

TRA: 

L’IRCCS - AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA DI BOLOGNA o alternativamente AOU BO, CF 

92038610371 e P.IVA riconosciuta a carattere scientifico con DM 19/09/2020, con sede in Bologna - via 

Albertoni n. 15, PEC: peidirezione.generale@pec.aosp.bo.it nella persona del Direttore Generale, Dott.ssa 

Chiara Gibertoni 

E 

L’AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE DI MODENA (di seguito indicata AUSL) con sede legale in Via San 

Giovanni del Cantone n. 23, 41121 Modena, P. IVA/C.F. 02241850367, nella persona della Direttrice Generale 

Dott.ssa Anna Maria Petrini, a cui afferisce il Centro di nascita dell’Ospedale di Carpi. 

 

Premesso che: 

 

•  Il sangue di cordone ombelicale (d’ora innanzi SCO) costituisce, insieme al midollo osseo e al sangue 

periferico stimolato di donatori adulti, una fonte di cellule staminali ematopoietiche da utilizzare per 

pazienti che necessitano di procedure trapiantologiche; le unità di SCO donate a scopo solidaristico 

congelate e conservate dalla Banca, una volta completata la caratterizzazione, sono inserite nel 

Registro Italiano Donatori di Midollo Osseo (IBMDR), sportello unico per la ricerca di donatori di 

cellule staminali presso registri italiani ed esteri nonché di cellule staminali da cordone ombelicale 

presso  banche  italiane  ed  estere (ASR 5 ottobre 2006). 

•  la Regione Emilia - Romagna con deliberazione n. 2002/1267 del 22/07/2002, ha approvato le linee 

guida per la definizione della rete dei servizi per aree di attività di interesse regionale secondo il 

modello “hub and spoke”, in attuazione del Piano sanitario regionale, che identificano presso l’IRCCS 

Azienda Ospedaliero Universitaria di Bologna la Banca del Sangue Cordonale. 

•  la Banca regionale del sangue cordonale ovvero Emilia-Romagna Cord Bank (ERCB) con sede presso 

l’IRCCS Azienda Ospedaliero Universitaria di Bologna fa parte del Programma Dipartimentale Banca 

Sangue Cordonale, Tessuti Cardiovascolari e paratiroideo, Biobanca e Banca Gameti, e afferisce al 

Dipartimento Interaziendale ad attività integrata di Anatomia Patologica (DIAP); 

•  la Regione Emilia - Romagna ha riconosciuto ERCB, all’interno del Piano Sanitario regionale, per il 

programma di raccolta, bancaggio e rilascio di unità di SCO; 

•  la Banca opera secondo le normative nazionali e internazionali ed è riconosciuta all’interno della rete 

delle Banche SCO italiane (Italian Cord Blood Netcord ITCBN) per la raccolta, il bancaggio e il rilascio 

di Unità SCO donate a scopo solidaristico e conservate per finalità dedicate negli ambiti consentiti 



 
  

 
 

dalla normativa vigente 

•  la Banca offre servizi di formazione, tutoraggio e aggiornamento del personale sanitario e servizi di 

raccolta, manipolazione, bancaggio, caratterizzazione, tipizzazione, conservazione e distribuzione di 

unità SCO; 

•  l’AUSL è interessata a partecipare al programma in argomento e intende avvalersi dei servizi offerti 

dalla Banca;  

•  richiamata l’ultima delibera di Giunta Regionale per il finanziamento dell’attività, n. 1278 del 

24/06/2024; 

 

Ciò premesso, si conviene che: 

L’AUSL, sede del Centro di Raccolta che aderisce al programma di raccolta di unità di SCO, (alternativamente 

anche CDR) sotto il coordinamento della Banca di afferenza, si impegna ad ottemperare agli adempimenti 

necessari per adeguare organizzazione/infrastrutture/procedure, secondo le modalità previste dalla 

presente convenzione. 

 

1. Oggetto e Obiettivi 

Oggetto e scopo della presente convenzione e la regolamentazione degli aspetti organizzativi e 

procedurali della raccolta del SCO, nonché della gestione delle iniziative per la formazione e l’aggiornamento 

del personale in essa coinvolto, in linea con quanto previsto nei programmi nazionali e regionali, nonché con 

gli standard procedurali e organizzativi della banca. 

Gli obiettivi sono: 

- promuovere la donazione del SCO mediante una corretta informazione e sensibilizzazione delle 

madri/coppie alla donazione solidaristica del SCO; 

- garantire la formazione e l’aggiornamento continuo del personale sanitario dedicato alla raccolta del SCO 

in relazione a sensibilizzazione, valutazione dell’idoneità delle madri donatrici (d’ora innanzi MD), raccolta 

dell’unita SCO e gestione dell’unita SCO fino al suo trasferimento alla Banca; 

- garantire la raccolta di unita SCO rispondenti ai requisiti di qualità e sicurezza stabiliti dalle norme e dagli 

standard vigenti applicando le modalità operative indicate dalla Banca; 

- garantire la corretta conservazione temporanea e il trasferimento presso la Banca dell’unità SCO raccolta, 

dei relativi campioni biologici e della documentazione di accompagnamento; 

- garantire il mantenimento delle performance del CDR attraverso il raggiungimento degli indicatori, definiti 

a livello nazionale e monitorati da parte della Banca. 

 

2. Modalità di espletamento 

L’AUSL si impegna a sostenere l’attività del proprio CDR individuando il personale di riferimento. Il 

programma viene svolto in conformità agli standard e alle normative vigenti; gli aspetti tecnici relativi alle 



 
  

 
 

procedure svolte dal CDR e le relative responsabilità sono declinati nell’allegato tecnico Istruzione operativa 

ERCB – Attività di reclutamento, raccolta, trasporto e controllo pediatrico a 6 mesi della donazione di sangue 

cordonale per uso non dedicato definito dalla Banca e concordato con il CDR, che costituisce parte integrante 

dell’accordo di convenzione. 

L’allegato tecnico contiene, inoltre, le indicazioni tecniche, fornite dalla Banca, in materia di trattamento dei 

dati e tutela della riservatezza, sicurezza degli operatori e gestione dei rifiuti sanitari.  

Nell’allegato tecnico sono inoltre declinate le modalità operative e le responsabilità, stabilite dalla Banca e 

concordate con il CDR per: 

- la fornitura/approvvigionamento dei dispositivi di raccolta, l’univoca identificazione dell’unità SCO 

raccolta e dei relativi campioni biologici, 

- il trasporto delle unità SCO e dei campioni biologici secondo le modalità e i tempi convenuti con la Banca  

- la gestione delle unità SCO a qualsiasi titolo non idonee alla bancaggio.  

La Banca si impegna a svolgere la formazione di base in materia di raccolta del SCO per finalità solidaristiche 

e dedicate negli ambiti consentiti dalla norma, il tutoraggio e l’aggiornamento continuo del personale del 

CDR. La Banca effettua audit del CDR per il monitoraggio del corretto svolgimento di tutte le attività, 

avvalendosi anche dei dati di performance come elementi di ingresso dell’audit al fine di indurre il 

miglioramento continuo. 

L’AUSL, sede del CDR, si impegna: 

- a sostenere la formazione teorico-pratica degli operatori supportando la loro partecipazione ai corsi di 

formazione organizzati dalla Banca di riferimento e ai successivi aggiornamenti;  

- ad individuare almeno una figura di riferimento per il coordinamento delle attività di raccolta dello SCO 

e per i rapporti con la Banca; 

- a garantire la disponibilità di personale dedicato alla raccolta, al richiamo e al follow-up delle madri 

donatrici/neonato donatore, ove previsto; 

- a garantire la disponibilità di spazi idonei per la conservazione dei kit di raccolta secondo le condizioni 

indicate dal produttore; 

- a garantire idonee modalità per lo stoccaggio delle unità nell’intervallo di tempo tra la raccolta e l’invio 

alla Banca nel rispetto delle condizioni richieste dallo standard procedurale; 

- a garantire che la relativa documentazione sia mantenuta in modo adeguato nel rispetto della normativa 

vigente in materia di trattamento dei dati personali. 

 

3. Referenti 

I responsabili designati dalle parti per l’attività prevista dalla presente convenzione sono: 

Responsabile Banca SCO: Dott.ssa Marina Buzzi (marina.buzzi@aosp.bo.it) 

Referente CDR: Dott.ssa Corbo Ilaria (i.corbo@ausl.mo.it) 



 
  

 
 

4. Documentazione e Rintracciabilità della Donazione 

La Banca definisce, aggiorna, distribuisce al CDR in modalità controllata, cartacea e/o informatica, procedure 

operative e relativa modulistica di registrazione. Il CDR è tenuto alla adozione della documentazione di 

sistema nella versione corrente, alla sua diffusione presso gli operatori e alla corretta conservazione. 

Tutta la documentazione relativa alle unità raccolte e conservate e alle indagini effettuate è depositata presso 

la Banca in modalità cartacea e/o informatica ed è disponibile per i controlli sanitari e amministrativi che gli 

organismi preposti intendono esercitare.  

Il CDR deve definire una modalità di registrazione dell’avvenuta donazione secondo le indicazioni della Banca 

definite tenendo in considerazione l’organizzazione del CDR. 

 

5.  Riservatezza 

1. Le parti prendono atto che i rapporti reciproci insorgenti a seguito della sottoscrizione della presente 

convenzione comportano il trattamento di dati personali, anche di terzi. A tal fine le parti si impegnano al 

rispetto di tutti gli obblighi specificamente previsti dalla vigente normativa sulla protezione dei dati personali. 

Le parti dichiarano altresì di aver provveduto, reciprocamente, a fornire le informazioni di cui all’art. 13 del 

Reg. UE 2016/679 in merito ai dati personali che vengono trattati nell’ambito del presente procedimento, o 

in ulteriori documenti ad esso collegati, esclusivamente ai fini della conclusione della presente convenzione 

e per gli adempimenti strettamente connessi alla gestione della stessa. Le informazioni sul trattamento dei 

dati personali per finalità di esecuzione di misure precontrattuali e contrattuali o altre (per l’AUSL di Modena) 

e le “informazioni sul trattamento dei dati personali per la gestione del rapporto di lavoro dei dipendenti e 

delle attività svolte da terzi non dipendenti (liberi professionisti, consulenti, docenti, convenzionati, ecc..) e 

fornitori” (T09/IOA29) (AOSP BO), sono altresì reperibili sui rispettivi siti web istituzionali, sezione privacy. 

2. Le Parti tratteranno in via autonoma i dati personali per le finalità connesse all’esecuzione della 

convenzione. Le parti, in relazione agli impieghi dei predetti dati nell’ambito della propria organizzazione, 

assumeranno, pertanto, la qualifica di Titolare autonomo del trattamento sia fra di loro che nei confronti dei 

soggetti cui i dati personali trattati sono riferiti. Le parti si impegnano anche a garantire l’anonimato e la 

riservatezza dei dati della coppia genitoriale e del neonato donatore. 

 

6. Rifiuti sanitari 

Le parti si impegnano a garantire che la produzione e la gestione dei rifiuti sanitari derivanti dalle attività di 

tale programma siano gestite con riferimento alla normativa ambientale vigente e regolamenti aziendali 

applicabili e successive modifiche e aggiornamenti. 

 

 

 



 
  

 
 

7. Sicurezza sul posto di lavoro 

Le Parti si impegnano a garantire che tutte le attività di raccolta, trasporto, manipolazione, bancaccio e 

conservazione, caratterizzazione, tipizzazione e distribuzione delle unità SCO vengano svolte in accordo   alla 

normativa vigente in tema di sicurezza sul luogo di lavoro, Legge 9 aprile 2008, n.81 e successive modifiche 

ed integrazioni. 

 

8. Formazione e aggiornamento 

Il personale del CDR, che partecipa al programma di donazione, viene addestrato e aggiornato dal personale 

della Banca o da personale del CDR stesso qualificato dalla Banca per tale compito, nei ruoli e nelle specifiche 

competenze, mediante moduli formativi teorico-pratici.  

I moduli sono reiterabili per consentire la frequenza a tutto il personale delle Unità Operative dei Presidi 

Ospedalieri coinvolti, vengono gestiti secondo quanto definito nelle procedure e abilitano il personale 

sanitario alla qualifica specifica, a seconda dei ruoli ricoperti.  

Nel caso di personale deputato all’esecuzione della raccolta la formazione teorica sarà associata 

all’addestramento pratico da espletarsi presso la sala parto sotto il tutoraggio di personale esperto. 

E’ responsabilità del referente per la donazione SCO del CDR tenere aggiornati gli elenchi del personale 

qualificato e garantire la formazione a cascata del personale neoassunto o in mobilità. 

  

9. Donazioni dedicate 

La gestione delle donazioni dedicate è coordinata dalla Banca in collaborazione con i referenti del CDR. Le 

modalità operative sono quelle definite dalle disposizioni di legge, dalle Linee Guida Nazionali di riferimento 

e da quanto concordato all’interno della Rete Italiana ITCBN, sotto il coordinamento del Centro Nazionale 

Sangue e del Centro Nazionale Trapianti. Il CDR garantisce la raccolta anche durante i giorni festivi e pre-

festivi e in qualsiasi fascia oraria.  

 

10. Copertura assicurativa 

Le prestazioni sanitarie oggetto della presente convenzione sono ricomprese nei LEA e, pertanto, 

rappresentano attività istituzionali che vengono coperte da assicurazione aziendale della Banca. L'AUSL 

aderisce, ai sensi della L.R. n. 13/2012 e della Deliberazione di Giunta regionale n. 1889 del 24.11.2015, al 

Programma regionale di gestione diretta dei sinistri derivanti da responsabilità civile delle Aziende Sanitarie.  

 

11. Valorizzazione della raccolta 

Il presente accordo di collaborazione è a titolo volontario e gratuito, rispondendo ad una specifica richiesta 

da parte delle partorienti di poter donare SCO dopo il parto. 



 
  

 
 

Nel corso del 2009 è stato avviato un programma di valorizzazione del procurement di SCO che prevede, a 

partire dal 2010, il riconoscimento di Euro 50,00/ a sacca SCO procurata di peso maggiore di 60 grammi netti 

e di ulteriori Euro 100,00/ a sacca validata dalla Banca, da parte dell’IRCCS Azienda Ospedaliero Universitaria 

di Bologna (sede del CRT e della Banca SCO) all’Azienda sanitaria sede del prelievo. 

L’AUSL, sede di prelievo, provvederà ad emettere fattura all’IRCCS Azienda Ospedaliero Universitaria di 

Bologna, sulla base del rendiconto predisposto dal Centro Riferimento Trapianti dell’Emilia Romagna, in 

relazione al numero delle sacche raccolte e di quelle validate, secondo i dati forniti dalla Banca del Sangue 

Cordonale. 

L’importo riconosciuto costituirà un incentivo per le Ostetriche che partecipano alle procedure di raccolta ed 

invio della sacca SCO alla Banca.  

 

11. Monitoraggio e Sospensione 

La Banca tiene sotto controllo l’attività di raccolta attraverso il monitoraggio di indicatori definiti dal Centro 

Nazionale Trapianti/Centro Nazionale Sangue/Rete Italiana Banche del Cordone Ombelicale: 

- Indice di raccolta ossia numero raccolte/numero parti per anno (≥ 5%); 

- Numero di raccolte con un volume netto di almeno 60 ml (≥ 12); 

- Numero di unità idonee alla criopreservazione/bancaggio in accordo alla cellularità minima stabilita 

dalla Banca per la criopreservazione (≥ 2); 

- Numero Non Conformità maggiori per anno (mancata identificazione o incerta identificazione che 

porti all’esclusione di una sacca; mancato prelievo di una raccolta dedicata; mancato rispetto dei 

criteri di esclusione ostetrica in relazione alla sicurezza del bambino; arrivo dell’unità di idoneo 

volume oltre i tempi stabiliti per garantire il congelamento entro le 48 ore) (≤3). 

I 4 indicatori sono combinati in un algoritmo per la valutazione periodica dei CDR come definito dal Centro 

Nazionale Trapianti/Centro Nazionale Sangue/Rete Italiana Banche del Cordone Ombelicale. Nel caso di 

scostamenti il CDR si impegna a mettere in atto le misure correttive, che se non attuate possono determinare 

la revoca della convenzione, che potrà essere riattivata a fronte della valutazione di efficacia delle azioni 

correttive e dopo uno specifico percorso di re-training del personale del CDR. 

 

12. Validità e Norme transitorie e finali 

La presente Convenzione è valida dal 01.01.2025 al 31.12.2026. La presente Convenzione può essere 

rinnovata previo accordo tra le parti. Le disposizioni della presente convenzione potranno essere modificate 

e/o integrate dalle parti contraenti solo in forma scritta, mediante atti aggiuntivi. 

L’Azienda si avvale della facoltà di rivedere i termini della presente convenzione qualora intervengano 

innovazioni o modifiche di carattere normativo vincolante a livello regionale e/o nazionale, che comportino 

una ridefinizione dell’assetto organizzativo, dei fini istituzionali e dei compiti assistenziali della Banca. 



 
  

 
 

 

13. Foro competente 

Per tutte le eventuali controversie sull’interpretazione ed esecuzione della presente convenzione sarà 

competente in via esclusiva il Foro di Bologna. 

 

14. Bollo e registrazione 

La presente convenzione è soggetta all'imposta di bollo ai sensi dell'art. 2, Tariffa, parte prima del D.P.R. n. 

642/72. L’imposta di bollo è a carico dell’AUSL ed è assolta in modo virtuale. La presente convenzione è 

soggetta a registrazione solo in caso d'uso ai sensi dell'art. 10 del D.P.R. n. 131/86 Tariffe - parte seconda.  In 

tal caso, le spese di registrazione sono a carico della parte che riterrà di provvedere alla registrazione.  

La presente convenzione viene sottoscritta con firma digitale, ai sensi dell’art.15 comma 2 bis della 

Legge241/90 e successive modificazioni e integrazioni. In accordo con le modalità amministrative di ogni 

singolo azienda sede della Banca e del CDR. 

 

15. Documentazione da allegare alla Convenzione 

All’atto della stipula della presente Convenzione dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

Istruzione operativa ERCB – Attività di reclutamento, raccolta, trasporto e controllo pediatrico a 6 mesi della 

donazione di sangue cordonale per uso non dedicato 

 

AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA DI BOLOGNA                    

Il Direttore Generale      

Dott.ssa Chiara Gibertoni                                                                    

 

AZIENDA USL DI MODENA 

La Direttrice Generale 

Dott.ssa Anna Maria Petrini 

 

 

 

 

 


























